DALLA LUCE DELLA FEDE
Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto
Ogni risposta di Gesù, nella piena sapienza, intelligenza, conoscenza di Spirito Santo, viene sempre attinta nel cuore del Padre. Teologie, filosofie, profezie, scienze, psicologie, antropologie, sempre nel cuore del Padre devono trovare la loro perfetta verità. Mai l’uomo può essere fonte o sorgente di verità per l’uomo, perché “ogni uomo è inganno”, “può essere tentato e attratto dalla falsità”, “può essere parziale nel dono della luce”, “può tradire la Parola”, “può compiere ogni travisamento, modifica, trasformazione, alterazione, cambiamento, elusione”. Nei dialoghi, Gesù mai dona una soluzione errata o non purissimamente vera, perché Lui ha una sola fonte divina ed eterna: il cuore del Padre. Se il matrimonio non può cadere nella legge del ripudio la ragione è una sola: “Nel cuore del Padre non esiste il divorzio e neanche il ripudio”. Tutto ciò che non esiste nel cuore del Pare neanche potrà esistere nel cuore degli uomini. Se esistesse, vi sarebbe una grave alterazione della verità. L’uomo non sarebbe più l’uomo creato ad immagine di Dio e a sua somiglianza. Sarebbe o dal principe del mondo o da se stesso. Questo significa che sempre ogni uomo dovrà chiedersi: “Ma nel cuore del Padre esiste questo pensiero, questo desiderio, questa modalità sostanziale o anche accidentale per la realizzazione di me stesso? Nel cuore del Padre qual è la mia verità?”. Se nel cuore del Padre la verità di Cristo è il suo olocausto per la redenzione del mondo, l’olocausto è la sola verità possibile per Gesù di essere Gesù. Se Lui non realizza questa verità non è più secondo il Padre. Tutte le tentazioni subite da Cristo Signore avevano solo questo unico fine: separarlo dal cuore del Padre. Fare il suo cuore autonomo e indipendente dal Padre. Non ci sarebbe stata alcuna salvezza, perché le vie della redenzione sono nel cuore del Padre, non in quello di Gesù. Gesù obbedisce alla verità del Padre ed è la salvezza per l’intera umanità.
Oggi si dice che vi è “pari dignità dinanzi a Dio per ogni tendenza sessuale”. A chi afferma questa “verità”, che annienta con una sola frase tutta la Rivelazione, tutta la Parola, tutta la Teologia, tutta la Morale, tutta l’Ascesi vissuta dalla creazione dell’uomo fino ad oggi, cade l’obbligo di specificare di quale Dio sta parlando. Di certo questo Dio non è il Dio di Abramo. Non è neanche il Dio che è Padre del nostro Signore Gesù Cristo. Ma anche se fosse il Dio di Abramo e il Padre di nostro Signore Gesù Cristo, a noi non deve interessare minimamente. Al cristiano non parla Dio, parla Cristo per mezzo del suo Santo Spirito. In secondo luogo neanche deve toccarci perché la nostra relazione non è con Cristo Gesù, ma con la Parola di Cristo Gesù. Noi abbiamo promesso a Cristo di obbedire alla sua Parola ed è sul fondamento di questa obbedienza che Lui ci darà la vita eterna. Per cui, ammesso che la frase contenga la verità, neanche in questo caso ci deve occupare. Essa non è nel Vangelo e di conseguenza non fa parte del nostro patto di vita eterna con Cristo Signore. Il cristiano mai deve dimenticare che il patto con Cristo è sigillato sul fondamento del suo Vangelo, della sua Parola. Cade il Vangelo, cade il patto, cadono i benefici di esso. Ognuno in ogni momento può anche rompere il patto. Va avvisato però che perde i benefici di esso, cioè la vita eterna sulla terra e nei cieli. 
Partito di là, venne nella regione della Giudea e al di là del fiume Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli insegnava loro, come era solito fare. Alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, gli domandavano se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione li fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio» (Mc 10,1-12). 

Altra “verità” affermata ai nostri giorni: “Chi non ha dato morte dignitosa, non merita di morire con dignità”. Se partiamo dal cuore dell’uomo tutto è vero e tutto è falso, tutto è giusto e tutto è ingiusto, tutto si può dire e tutto non si può dire, tutti vedono bene e tutti vedono male. Il cristiano mai deve pensare dal suo cuore, ma dal patto che ha stipulato con Cristo Signore sul fondamento della sua Parola: “Amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori. Non resistete e non opponetevi al malvagio. A chi ti chiede la tunica, dona anche il mantello. A chi ti percuote su una guancia, porgi anche l’altra”. Queste sono parole essenziali del patto. Gesù stesso si lasciò crocifiggere, morendo la morte più ignominiosa e infamante, morte dei non uomini. Dalla croce non solo perdonò i suoi carnefici. Offrì anche il suo olocausto per la loro e nostra conversione, pentimento. Intendo dire che al cristiano deve interessare solo una cosa: osservare il patto firmato con Cristo per tutti i giorni della sua vita. Ogni altra cosa deve lasciarla a Cristo Gesù che è il solo Giudice dei vivi e dei morti. Il cristiano non è a tempo. Non è quando si reca in Chiesa – oggi neanche questo più si fa – e poi diviene del mondo appena esce dal sacro tempio. Il cristiano è colui che osserva il patto stipulato con Cristo sempre per sempre.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci osservanti sempre del patto.
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